
Speciale  SALUTE ANIMALI INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

M
ai come nel corso della 
corrente pandemia ci si è 
resi conto come la tutela 
della salute del trinomio 

Uomo-Animale-Ambiente (ONE HE-
ALTH o SALUTE CIRCOLARE) sia fon-
data sull’utilizzo di pratiche sanitarie 
tra loro complementari. In quest’ot-
tica, anche la soluzione ai problemi 
causati da tutti i parassiti esterni noci-
vi per noi e per i nostri amici a 4 zam-
pe (pulci, zecche, pidocchi, fleboto-
mi, zanzare, acari ma anche mosche, 
ecc.) deve passare attraverso un atteg-
giamento diagnostico–terapeutico, in 
cui l’ambiente diventa un’opportunità 
e non rimane un “paziente trascurato”.
Quasi tutti gli ectoparassiti pericolo-
si per noi e per i nostri animali han-
no infatti fasi del loro ciclo vitale che 
si svolgono sia nell’ambiente (esterno 
& interno), sia sull’animale e possono 
coinvolgere anche l’uomo divenendo 
veicolo e fonte potenziale di gravi pa-
tologie per l’uomo stesso (zoonosi).
Non solo: molte delle re-infestazioni 
riscontrabili sull’animale, sono spes-
so dovute al fatto che è stato trascu-
rato l’ambiente in cui l’animale vive e 
si muove. Sono questi i casi in cui non 
è raro incorrere in accanimenti tera-
peutici cui conseguono superdosag-
gi ed effetti collaterali indesiderati sui 
nostri pets. Per combattere efficace-
mente i parassiti esterni di cani e gat-
ti potenzialmente pericolosi anche per 
l’uomo sarà necessario valutare anche 

la fase che essi svolgono nell’ambien-
te per poi adottare anche sul “pazien-
te ambiente” un idoneo protocollo te-
rapeutico. Le risorse “farmacologiche” 
per curare il paziente Ambiente infatti 
esistono, sono tante e la loro applica-
zione non è difficile purché si dispon-
ga delle necessarie informazioni. 
Per una scelta adeguata del trattamen-
to insetticida ambientale, una prima 
e fondamentale raccomandazione è 
quella di svolgere un’accurata indagi-
ne preliminare sul problema riscon-
trato, considerando l’ambiente co-
me un vero e proprio paziente parten-
do, quindi, da una attenta valutazio-
ne della sua storia pregressa, passan-
do poi ad un suo accurato “esame cli-
nico” per giungere così ad una corret-
ta “diagnosi” e soprattutto all’imposta-
zione della “terapia” più idonea.
Come i farmaci, infatti, anche gli inset-
ticidi ambientali non sono tutti uguali 
ed il leggerne attentamente le indica-
zioni riportate in etichetta attenendo-
visi scrupolosamente, risulterà altret-
tanto fondamentale. 
In generale, i trattamenti dovranno es-
sere eseguiti solo ove utile o necessa-
rio con prodotti caratterizzati da faci-
lità applicativa, attività non solo con-
tro i parassiti adulti ma anche contro 
le loro larve ed uova e che alle condi-
zioni di utilizzo raccomandate abbia-
no un ridotto impatto ambientale ed 
un elevato profilo di sicurezza per ani-
mali e persone. 

Il trattamento di ambienti confina-
ti (es. interno abitazioni) devono far 
prediligere la capacità abbattente de-
gli insetticidi ambientali. Questo per 
eliminare l’infestante quanto prima 
ma anche per non lasciare “riserve” di 
insetti biologicamente attivi per lun-
ghi periodi. La logica del trattamen-
to in ambiente interno si deve inoltre 
basare sul principio del “quanto ba-
sta quando necessario dove necessa-
rio” senza peraltro trascurare i “rifugi” 
che per i parassiti nocivi possono esse-
re rappresentati da fessure, fughe, bat-
tiscopa, stipiti ed in molti casi lo stesso 
arredamento (tappeti, mobilio, ecc.).
Gli interventi esterni (es. balconi, cor-
tili, giardini, ecc.) devono privilegiare 
invece un’azione residuale. 
In questi casi, particolare attenzione 
va posta all’uniformità della distribu-
zione senza applicare i prodotti là do-
ve non serve o dove questi potrebbe-
ro causare danni o effetti collaterali in-
desiderati.
Poiché nella lotta ai parassiti esterni 
del cane e del gatto nell’ambiente, an-
che il “fattore tempo” è fondamentale, 
Formevet consiglia sempre di non sot-
tovalutare mai i segnali sospetti di una 
potenziale infestazione, di non esitare 
a rivolgersi o al Medico Veterinario di 
fiducia, o a professionisti che potran-
no suggerire la soluzione terapeutica-
mente più indicata per il proprio am-
biente. 

L’ambiente gioca un ruolo fondamentale nella diffusione 
delle ectoparassitosi degli animali domestici
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